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La Campania, chiamata al rinnovo del Parlamento
regionale, si avvicina al voto con una nuova legge
elettorale che introduce alcune sostanziali novità. Le
nuove regole, tanto criticate per il mancato auspicio
di rappresentatività territoriale e per la cosiddetta
azione sex based, sono state approvate dal Consiglio
regionale della Campania lo scorso 27 marzo 2009,
legge elettorale n. 4 (BUR n. 23 del 14 aprile 2009)
che apporta modifiche al sistema elettorale discipli-
nato dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108, così come
modificata dalla legge 23 febbraio 1995, n. 43. Tale
sistema era stato provvisoriamente confermato, fino
all'entrata in vigore dei nuovi Statuti e delle nuove
leggi elettorali, dall'art. 5 della legge cost. 22 novem-
bre 1999, n. 1, che aveva però previsto due correzio-
ni in linea con la forma di governo regionale transito-
ria stabilita dalla stessa.  La legge campana resta
improntata al sistema elettorale proporzionale ma
abolisce il c.d. listino regionale. L'innovazione su cui
si rifletterà in questo scritto riguarda la promozione
della c.d. democrazia paritaria: nella nuova legge
elettorale possono essere individuate tre tipologie di
norme che perseguono l'obiettivo della eguaglianza
effettiva tra i sessi nell'accesso alla carica di consi-
gliere regionale. In primo luogo, l'art. 10, intitolato
"Rappresentanza di genere", stabilendo al I comma
che "in ogni lista nessuno dei due sessi può essere
rappresentato in misura superiore ai 2/3 dei candida-
ti", prevede una azione positiva sex based, in quanto
impone ai partiti politici di attribuire rilevanza al fat-
tore "sesso" nella presentazione delle liste elettorali e
di candidare obbligatoriamente una predeterminata
percentuale di uomini e donne. Ma vediamo, nel det-
taglio e in sostanza come si vota. La legge elettorale
vigente, come già detto, prevede l'elezione diretta del
presidente della regione. Nel caso in cui nessun can-
didato raggiungesse la maggioranza assoluta, i primi

due andranno al ballottaggio. Le principali novità
della legge elettorale, con cui la Campania si con-
fronterà nelle elezioni regionali del 28 e 29 marzo
sono le seguenti: il premio di maggioranza viene attri-
buito alle liste collegate al presidente eletto e si misu-
ra sulla percentuale dei voti che quest'ultimo riesce a
conquistare; nessun sesso può essere presente in lista
nella misura superiore ai due terzi del totale; si potrà
esprimere una doppia preferenza, una ad un uomo,
un'altra assegnata ad una donna, in base all'articolo 10
della nuova legge introdotta. In sostanza, nel caso di
espressione di due preferenze, una deve riguardare un
candidato di genere maschile e l’altra un candidato di
genere femminile della stessa lista, pena l’annulla-
mento della seconda preferenza. Si vota domenica 28
marzo, dalle ore 8 alle ore 22, e lunedì 29 marzo, dalle
ore 7 alle ore 15. Si vota con una sola scheda su cui
sono riportati i nomi dei candidati alla carica di presi-
dente della giunta regionale della Campania ed i sim-
boli delle liste collegate ad ognuno di loro. Si può
votare solo per una lista ed il voto è automaticamente
attribuito anche al candidato presidente sostenuto
dalla lista stessa. Si può votare per due consiglieri,un
uomo ed una donna, scrivendo nome e cognome o
solo cognome dei candidati consiglieri prescelti nelle
apposite righe della scheda, pena l'annullamento del
secondo voto. Non si può votare per un candidato pre-
sidente e più di una lista, in tal caso il voto si intende
attribuito solo al candidato presidente, mentre quelli
di lista vengono considerati nulli. Il voto disgiunto è
possibile, tracciando un segno su un candidato presi-
dente ed una lista non collegata. Il presidente della
giunta regionale è anche memmbro del consiglio
regionale. I consiglieri vengono eletti con criterio
proporzionale, sulla base di liste di circoscrizione,
con l'applicazione di un premio di maggioranza. Le
liste collegate al candidato presidente, in riferimento
al premio di maggioranza, ottengono almeno il 60%
dei seggi del consiglio regionale, se il presidente,con-
segue più del 45% dei voti validi. Ne ottengono inve-
ce, almeno il 55%, se il presidente consegue meno del
45% dei voti validi. I seggi assegnati alle circoscri-
zioni sono così distribuiti: 32 a Napoli, 11 a Salerno,
9 a Caserta, 5 ad Avellino e 3 a Benevento. Per deter-
minare il quoziente di maggioranza, la ripartizione
dei seggi per la coalizione vincente, avviene dividen-
do per 37 la somma dei voti di tutte le liste. I voti di
lista riportati in tutta la regione, vengono divisi per la
parte intera del quoziente,determinando in tal modo i
seggi . I decimali che sono il risultato del calcolo dei
seggi, saranno utilizzati per attribuire i seggi rimasti
vacanti. La coalizione del candidato eletto a presiden-
te, non può ottenere più di 39 seggi.

CCAMPAMPANIAANIA ALAL VOTVOTOO CONCON UNAUNA NUOVNUOVAA
LEGGELEGGE ELETTELETT ORALEORALE EE CONCON NORMENORME
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=====
CAROLINA NARDONE

Si avvia alla risoluzione definitiva il ripristino della
SP42. Tra qualche mese, e, comunque, prima del-
l'estate, potrebbe essere riaperta al traffico veicola-
re l'unica arteria di collegamento tra i comuni del
versante della Valle del Sabato con il capoluogo di
Provincia. Un problema che si trascina da un anno,
a seguito della frana che, dallo scorso febbraio, ha
interessato un tratto della provinciale nel comune di
Montefusco, creando notevole disagio ai cittadini di
Petruro Irpino, Torrioni, Chianche, Montefusco e
Santa Paolina. Di questo si è discusso nell'ambito
del convegno "Strada provinciale 42: viabilità, tra-
sporti e manutenzione", organizzato a Petruro
Irpino, dal coordinatore cittadino del Pdl, Jenny
Capozzi, al quale hanno preso parte i sindaci delle
comunità interessate e l'assessore provinciale ai
Lavori pubblici, Viabilità e Trasporti, Generoso
Cusano. In particolare, gli amministratori locali
hanno lamentato le difficoltà finora incontrate a
causa della chiusura dell'arteria che, di fatto, finisce
per sprofondare il loro territorio, cerniera tra due
provincie, in un completo isolamento. Allo stesso
tempo, hanno denunciato le pessime condizioni in
cui versa da tanti (troppi) anni non solo la provin-
ciale 42, ma anche le altre strade (ex Anas) presen-
ti sul territorio, a causa dell'assenza totale di manu-
tenzione, costituendo, di fatto, un pericolo per l'in-
columità degli automobilisti. Una strada d'impor-
tanza nevralgica che, col tempo, è finita per diven-
tare una sorta di mulattiera, quando, invece, avreb-
be dovuto costituire un volano per rilanciare la già
provata economia locale (visto che al momento l'u-
nica risorsa di queste terre è rappresentata dalla col-
tivazione del Greco di Tufo), incoraggiando i gio-
vani a restare nel proprio paese e non a cercare for-
tuna altrove. "Un territorio che si presenta già con
tante carenze - ha sottolineato il primo cittadino di

Petruro Irpino, Mauro Zarrella- ma per questo non
deve essere maggiormente penalizzato. Siamo
comuni ibridi, che alle volte, non ci sentiamo né
carne né pesce, visto che trovandoci ai confini tra
due provincie, siamo nelle condizioni di dover
espletare alcune pratiche burocratiche ad Avellino,
mentre per altre cose siamo costretti ad andare a
Benevento. Così, quando ci ritroviamo a dover
affrontare problemi importanti finisce che le due
amministrazioni provinciali fanno a scarica barili
sul riparto delle competenze e delle relative respon-
sabilità, disorientandoci non poco. Alle volte, ho
avuto la tentazione di fare una petizione per poter
passare alla provincia di Benevento, ma il mio
cuore e la mia indole, tipicamente irpina, mi hanno
sempre convinto a restare le cose come stanno.
Quello che chiediamo è quel minimo d'interessa-
mento da parte delle istituzioni, come il ripristino,
la messa in sicurezza e la manutenzione  della SP
42, affinché anche il nostro territorio possa avere
delle concrete possibilità di sviluppo, un po' di luce
che possa illuminarci". L'assessore Cusano non solo
ha dimostrato di essere sensibile ai problemi di que-
ste piccole comunità, ma ha garantito la piena dis-
ponibilità della Provincia a dialogare con gli ammi-
nistratori locali per risolvere le questioni legate alle
viabilità. "La Provincia- sottolinea l'assessore
Cusano - ha posto tra gli obiettivi prioritari della
propria amministrazione il problema viabilità che
attanaglia un po' tutto il territorio provinciale, muo-
vendosi sia nella direzione di interventi per la sicu-
rezza ed il potenziamento della rete viaria esistente,
sia nella creazione di infrastrutture e collegamenti
efficienti per favorire anche la crescita economica
del territorio. Consci dei disagi vissuti quotidiana-
mente dai cittadini di questi comuni, a causa della
frana, e consapevoli del fatto che, trattandosi di
realtà piccole, gli amministratori locali avrebbero
avuto difficoltà a sobbarcarsi temporaneamente i
costi per istituire un servizio navetta di collegamen-
to, la Provincia, su richiesta degli stessi, ha provve-
duto a coprire interamente il costo del servizio,
garantendo ai cittadini il servizio fino al termine dei
lavori. Allo stesso tempo, dopo aver previsto nel
piano triennale delle opere, cinquecentomila euro
per il ripristino del tratto stradale interessato dalla
frana, espletati i dovuti adempimenti amministrati-
vi, abbiamo provveduto a depositare il progetto
definitivo e a far  partire la gara per l'affidamento
dei lavori. Tra una quindicina di giorni, dunque, si
conoscerà il nome dell'impresa esecutrice dei lavo-
ri, dopodiché si procederà rapidamente per riaprire
la SP42  prima dell'estate".

SPSP 42. L42. L’A’A SSESSORESSESSOREPROVINCIALEPROVINCIALE ALLAALLA
VV IABILITÀIABILITÀ AA PPETRUROETRURO : “: “ AA MARZOMARZO II LALA VV ORIORI

DIDI MESSAMESSA ININ SICUREZZASICUREZZA SULLASULLA STRADASTRADA ””

AUGURI DI  BUON COMPLEANNO

IL 25 FEBBRAIO SCORSO, TERESA
CAPOZZI HA COMPIUTO 60 ANNI.
LE PERSONE PIÙ CARE VOGLIONO
RICORDARE COSÌ QUESTO GIORNO
PARTICOLARE. “QUALSIASI COSA TI POSSIAMO
REGALARE SARÀ NULLA RISPETTO A QUELLO CHE
TU HAI FATTO PER NOI.  AUGURI DI BUON COM-
PLEANNO E DI TANTA FELICITÀ E SALUTE DA ANNA,
EGIDIO, ORNELLA, SALVATORE, ETTORE, GIULIA ”.
AUGURI SINCERI ANCHE DAGLI AMICI E PARENTI.
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“Z“Z EZAEZA ” ” ININ PP IAZZAIAZZA : : DOPODOPO UNUN ANNOANNO
DIDI STSTOPOP RITRITORNAORNA LALA MASCHERAMASCHERA TTAA

Dopo un anno di stop, si è ripresa la tradizionale
mascherata (Zeza e 'E dudici misi) curata nell'orga-
nizzazione dall'Associazione di Volontariato Insieme
in collaborazione con l'Amministrazione comunale.
La preparazione della rappresentazione carnevalesca,
dalle antiche origini culturali locali, è stata curata da
Alfonsina Donnarumma, vice presidente del gruppo
no profit che ha dovuto coordinare circa una ventina
di interpreti tra bambini e ragazzi. L'allegorico spet-
tacolo del 15 febbraio scorso, tipico del Carnevale
locale, ha invitato tutti a ripercorrere gli atavici riti
propiziatori in vista della Pasqua di Resurrezione
dopo il periodo penitenziale della Quaresima. La
festa, iniziata all'imbrunire, si è conclusa nella strut-
tura polifunzionale dell'ex edificio scolastico fino a
tarda serata. Tra balli, maschere, pasta e fagioli, sal-
sicce ed allegria si è dato il salutato a Carnevale. Una
superba nota di gioia è stato costatare i tanti bambini
che sono intervenuti alla manifestazione e che hanno

riempito di gioia i cuori di tutti gli intervenuti. Oltre
ai tanti di età scolare che hanno, oltretutto, partecipa-
to alla realizzazione della  manifestazione, molti sono
stati i "piccoli" che hanno colorato con le loro
maschere piazza San Gennaro. Vogliamo ricordare
proprio loro che sono e saranno i protagonisti della
nostra vita a Petruro e per questa ragione un abbrac-
cio particolare va ai pulcini: Giulia, Pierfrancesco,
Manfredi, Emilio, Cristian, Antonio, Tommaso,
Francesca, Federica. Non vanno dimenticati anche i
più grandicelli: Diana, Sofia, Emiliano, Ettore e …
non ce ne vuole nessuno se abbiamo dimenticato
qualcuno. E poi… Giovanni, Tomas... Ed ancora un
saluto particolare ed un grande benvenuto alla picco-
la Skarlen Cristal, con l'augurio che il calore, l'affetto
e l'ospitalità di tutti i petruresi possa essere l'inizio di
una vita piena di successi, prosperità e felicità, nella
nostra amata terra.

Sembrano essere cinque gli aspiranti governatori
della Regione Campania che il prossimo 28 e 29
marzo si contenderanno a suon di voti lo scranno
più alto di palazzo Santa Lucia.
A guidare la coalizione di centrosinistra, in questa
la tornata elettorale, è Vincenzo De Lucadel Partito
Democratico, già sindaco di Salerno e noto per le
sue qualità amministrative,  è appoggiato e colle-
gato alle liste del PD, Sinistra e Libertà, Italia dei
Valori, Verdi, Alleanza per l'Italia, Socialisti Uniti
e Lista Presidente. Stefano Caldoro (Pdl), compo-
nente della Commissione Cultura, Scienza ed
Istruzione della Camera dei Deputati è invece l'uo-
mo che rappresenterà il centrodestra in questa bat-
taglia elettorale che si preannuncia infuocata. A
sostenerlo le liste e partiti del: Popolo delle
Libertà, Udeur, Alleanza di Centro, Forza Nuova,
La Destra, Noi Sud, Udc e Lista Presidente.
A correre per la poltrona da presidente anche il
grillino Roberto Fico, con il simbolo di
Movimento Cinque Stelle; il segretario di
Rifondazione Comunista Paolo Ferrero, con
Federazione della Sinistra e Vittorio Lamberti che
all'ultimo minuto ha deciso di scendere in campo e
rappresentare il "Mis con Rauti".
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